
 

 

 

 

  

Oggi ti voglio raccontare una storia. 
È una storia di ostacoli, paura e ostinazione. Una storia che ha 
attraversato continenti e messo alla prova il coraggio di tante 
persone. Una storia che ci ricorda chi siamo e perché facciamo 
ciò che facciamo. 
Tutto è cominciato due mesi fa, nel nord dell’Uganda, in una  
zona poverissima abitata dalla comunità Acholi. Una mamma  
porta la sua bambina, Happy Poline, di 11 mesi, in ospedale. La 
piccola ha un colorito bluastro, non cresce. La diagnosi è 
durissima: una grave malformazione al cuore. Serve 
un’operazione che in Uganda non si può fare. 
Alla mamma, con otto figli da accudire e nessuna risorsa, viene 
detto di lasciar perdere. 
 
Ma lei non lascia perdere. 

Programma Adotta Un Cuore  

Quelli che non lasciano perdere 



 

 

Un medico italiano, il dottor Squillaci, che lavora all'ospedale di 
Kalongo, si rende conto della gravità e contatta Fondazione Italia 
Uganda, che a sua volta coinvolge noi di Mission Bambini, sapendo 
della nostra esperienza con le cardiopatie infantili. 
Anche loro non lasciano perdere. 
Il dottor Marianeschi, responsabile al Niguarda della Caridiochirurgia 
pediatrica e direttore scientifico del nostro programma Cuore di 
bimbi, riceve la documentazione. Capisce che l’intervento è troppo 
rischioso da fare in Uganda, ma decide comunque di provarci: 
propone di operarla qui in Italia. Neppure lui lascia perdere. 
Da lì, parte una macchina organizzativa che sfida ogni ostacolo: 
trovare i documenti, il volo, l’autorizzazione, superare le difficoltà 
logistiche, accogliere una madre che non parla inglese e non ha mai 
lasciato il suo villaggio.  
Il 3 aprile, dopo oltre 30 ore di viaggio, Happy arriva in Italia e il 7 
aprile viene operata. È un intervento complicato. La prognosi è 
riservata. I giorni successivi sono una lunga attesa, tra tentativi di 
estubazione, terapie intensive, lacrime e speranze.  
Poi, finalmente, un respiro. Happy si risveglia. 
 

Il 6 maggio 
esce 
dall'ospedale e 
nei giorni 
successivi è 
potuta rientrare 
in Uganda, 
dove oggi è a 
casa, insieme 
alla sua 
famiglia, con 
una nuova 
vita davanti. 
 

In Uganda con un’ospite speciale 

Se Happy oggi può sorridere, è grazie alla tenacia di persone normali 
ma al tempo stesso straordinarie che, nonostante le prognosi negative 
e i tanti problemi incontrati nel percorso, non hanno 
lasciato perdere. Ed è anche grazie a te, che credi nel nostro lavoro e 
scegli di sostenerlo. Questa è Mission Bambini. 
 
E questa storia, oggi, è anche la tua. 
 

Dal 24 maggio al 1 giugno si è 
svolta in Uganda la quarta missione 
operatoria dell’anno 2025.  Durante 
questa missione sono stati operati 9 
bambini nati con gravi malformazioni 
al cuore. Ogni intervento è stato una 
sfida complessa, affrontata con 
attenzione, responsabilità e, 
soprattutto, amore. Perché per noi 
questi non sono numeri: sono vite 
preziose. 
Durante la missione, il dott. Stefano 
Marianeschi e il suo team hanno 
potuto incontrare e visitare 
nuovamente Happy: a quasi un 
mese dalle dimissioni in Italia, la 
bimba è in ottima salute e in ripresa. 

 
In missione con noi questa 
volta c’era anche un’ospite  
speciale: la giornalista  
e scrittrice Daria Bignardi. 
Daria ha scelto di viaggiare 
con noi, con grande 
sensibilità e rispetto, 
assistendo alla missione 
operatoria e visitando poi le 
nostre scuole nel sud del 
paese. Inquadra il qrcode  
e ascolta le sue parole!  

           
 


